
26 Sabato 31 Marzo 2012 C S O

Le produzioni maggiori in Lazio, Emilia Romagna, Veneto e Piemonte. 27 mila gli ettari dedicati

Il Kiwi, un immigrato di successo
Importato negli anni 70. Oggi l’Italia è il big player mondiale

Il Progetto ortofrutta d’Ita-
lia, realizzato dal Cso (Cen-
tro servizi ortofrutticoli), e 
nato per comunicare i va-

lori delle nostre eccellenze or-
tofrutticole punta l’attenzione 
oggi su un frutto straordinario 
sia per i requisiti nutrizionali 
sia per le enormi potenzialità 
commerciali: il kiwi.

Introdotto in Italia dagli anni 
70 il kiwi si è perfettamente 
ambientato ed è divenuto oggi, 
uno dei frutti più importanti 
del panorama ortofrutticolo 
nazionale.

L’ Italia oggi è il primo pro-
duttore mondiale, escluso la 
Cina, con oltre 500 mila ton-
nellate.

La produzione di kiwi si con-
centra su alcune regioni italia-

ne, in particolare: Lazio, Emilia 
Romagna, Piemonte e Veneto.

La superfi cie investita a kiwi 
in Italia raggiunge i 27 mila et-
tari totali

Un exploit produttivo mai 
registrato per un frutto negli 
ultimi 30 anni con una forte 
propensione di questo prodot-
to verso l’export il kiwi si può 
defi nire il frutto più globale.

L’export italiano raggiunge 
mediamente negli anni le 330 
mila tonnellate. Un valore mol-
to positivo, che posiziona que-
sto frutto al top dei prodotti 
ortofrutticoli più esportati 
dall’Italia.

I paesi di destinazione non si 
concentrano, come per le altre 
specie frutticole, in Europa ma 
raggiungono tutti i continenti 

con tendenza alla crescita nei 
paesi asiatici, in 
Sud America 
e in Medio 
oriente.

L’offerta 
di kiwi ita-
liano, oggi, 
si articola 
sulla varietà 
più consolida-
ta, la Hayward 
e su altre nuo-
ve varietà o a 
polpa gialla a 
maturazione 
standard, o 
a polpa ver-
de ma carat-
terizzate dalla 
precocità di ma-
turazione.

La varietà Hayward è di-
sponibile sul mercato da no-

vembre a maggio, succes-
sivamente, nel periodo 
primaverile, estivo 
e autunnale è 
presente la 

produzione dell’ emisfero sud, 
con dominanza schiacciante 
dell’offerta della Nuova Ze-
landa. Le aziende italiane che 

producono kiwi 
sono aziende 

strutturate 
e con ele-
vata pro-
pensione 
all’export. 
Ul t ima-
mente il 

livello pro-
duttivo in 

tutto il mondo 
si è fortemente 

ridimensionato a cau-
sa di una patologia della 
pianta che ha compromesso 
molti impianti soprattutto 

di kiwi giallo.

L’Italia, ha raggiunto in 
breve tempo la leader-
ship mondiale di produ-
zione di kiwi contrastata 

oggi solo dalla Cina che tutta-
via, al momento, consuma la 
sua produzione internamente 
senza esportare.

L’offerta di kiwi italiano 
disponibile sul mercato 
da novembre a mag-
gio è perfettamente 
speculare alla pro-
duzione dell’Emi-
sfero Sud dominata 
dalla Nuova Zelan-
da. L’Italia tuttavia, 
in questi anni ha 
puntato molto sulle 
alte quantità e sulla 
diversificazione dei 
mercati di sbocco e 
poco sulla segmenta-
zione dell’offerta, sul 
posizionamento alto di 
gamma e sulla politica 
di marca. Ne abbiamo 
parlato con le aziende 
per conoscere le novità dal-
le imprese più importanti del 
settore kiwi.

Gian Carlo Minguzzi, amministratore 
delegato della omonima azienda di Al-
fonsine Ravenna, evidenzia tra i punti 
di debolezza della produzione di kiwi 

italiano, l’eccessiva polverizzazione 
dell’offerta che rischia di spin-

gere al ribasso i prezzi, an-
che sui mercati esteri.

«La nostra azien-
da», dichiara Min-
guzzi, «lavora 50 
mila quintali di 
kiwi a partire dal 
Summer kiwi , 
per l’offerta pre-
coce, per anda-
re alla varietà 
tradizionale 
Hayward e 
giungere al 
Soreli, una 
cultivar nuo-
va a polpa 
gialla di ot-
timo sapore 
ma con un ca-

lendario com-
merciale che 

arriva solo fi no a 
gennaio. Dobbiamo 

puntare sulla qualità 

e non più solo sulla quantità», rimarca 
Minguzzi, «e il segreto per fare questo 
importante passaggio sta nella ottimiz-
zazione della gestione del prodotto in 
campo.Oggi ci sarebbe lo spazio per un 
brand italiano del kiwi, con regole severe 
di selezione del prodotto e una politica 
commerciale aggressiva, soprattutto ver-
so i paesi asiatici che sono, al momento, 
estremamente recettivi per il prostro 
prodotto».

L’esperienza della marca di kiwi in 
Italia è rappresentata oggi dal marchio 
Solarelli di Apofruit, il brand che iden-
tifi ca prodotti di alta qualità, fortemen-
te legati al territorio d’origine vocato e 
indirizzata principalmente sul Normal 
Trade, in particolare al dettaglio tradi-
zionale e i negozi specializzati.

«Il kiwi», dichiara Gianluca Casadio, 
responsabile marketing di Apofruit, «è 
stato uno dei primi prodotti lanciati sul 
mercato con il marchio Solarelli e devo 
dire che il dettaglio tradizionale apprezza 
molto la marca per le garanzie che offre, 
la qualità e il packaging. È evidente», 
sottolinea Casadio, «che il mercato ita-
liano è recettivo da questo punto di vista 
anche perché c’è già stata una forte pene-
trazione del marchio Zespri della Nuova 
Zelanda e quindi mancava , di fatto nella 

stagione invernale, una marca che iden-
tifi casse il prodotto di qualità».

Un elemento determinante per il suc-
cesso della produzione di kiwi italiano 
è, a parere concorde degli operatori, una 
riconversione del modello produttivo / 
commerciale, puntando di più sull’alto 
di gamma.

Lo conferma Flavio Marini, respon-
sabile commerciale estero di Granfrut-
ta Zani.

«Dobbiamo produrre meno», dichiara 
Flavio Marini, «e puntare sulla qualità 
perché solo con un posizionamento più 
alto della nostra offerta possiamo ritro-
vare una credibilità sui mercati inter-
nazionali. Oggi», rimarca Marini, «con 
Granfrutta Zani produciamo 150 mila 
quintali di kiwi che esportiamo in tutta 
Europa e nel mondo. I mercati del futu-
ro», conclude il dirigente, «sono i merca-
ti d’Oltre Mare, in particolare la Cina, 
l’India e il Brasile, e già oggi abbiamo 
canali commerciali attivi ma lo sviluppo 
si vedrà nei prossimi anni».

Il Belpaese ha puntato su alte qualità e diversificazione dei mercati di sbocco, ma poco sulla politica di marca 

Produzione speculare a quella dell’Emisfero Sud
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2005/06 2006/07 2007/08 2008/09 2009/10 2010/11 2011/12 **
var. % 

2011/12 su 
2010/11

var. % 2011/12 
su media 
2006/10

Italia 404.115 513.807 417.151 477.100 475.790 410.522 459.206 +12 +0
Francia 63.000 68.000 55.600 59.000 75.000 65.000 70.000 +8 +8
USA - California 30.172 21.606 18.916 17.065 17.325 19.716 26.925 +37 +42
Corea * 12.000 10.500 13.500 15.000 16.000 13.600 14.700 +8 +7
Portogallo 13.000 13.000 10.000 11.000 18.000 17.000 16.000 -6 +16
Spagna 13.280 12.950 11.450 8.900 14.856 11.715 12.475 +6 +4
Grecia 70.000 57.500 63.000 75.000 82.500 73.000 89.500 +23 +27
Totale 605.567 697.363 589.617 663.065 699.471 610.553 688.806 +13 +6

var % var % 2011/12

PRODUZIONE DI KIWI EMISFERO NORD 

Dati in tonnellate. Fonte: IKO
* dal 2007/08 il dato comprende anche il Kiwi Gold

** dati previsionali eccetto Italia dove è riportato il consuntivo
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